
 

 

Collegio Nazionale degli Agrotecnici 

e degli Agrotecnici Laureati 

 

 

 

ARRIVA (finalmente!) LA CIRCOLARE INPS PER 

LA RICONGIUNZIONE DEI CONTRIBUTI 

PREVIDENZIALI VERSO LE CASSE 

PROFESSIONALI 

 

Si chiude cosi’, nel migliore dei modi, l’annosa vicenda 

degli iscritti alla “Gestione separata” INPS, 

“prigionieri” nella Gestione stessa 

 

 
 

 

Con la pubblicazione della Circolare INPS del 9 febbraio 2026 n. 

15 (scaricabile al link: 

https://www.agrotecnici.it/news/circolare_INPS_09-02-2026.pdf) 

vengono finalmente definite le modalità operative per la 

ricongiunzione dei contributi previdenziali versati nella 

Gestione Separata INPS verso le Casse professionali, tra cui la 

Cassa AGROTECNICI/ENPAIA. Si conclude così una 

controversia durata oltre dieci anni, avviata nel 2013, che aveva 

visto il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 

laureati impegnato nel rivendicare il diritto degli iscritti alla 

Gestione separata INPS (i professionisti senza Albo) al 

trasferimento dei propri contributi previdenziali ad una diversa 

Gestione, quando fosse variata la loro attivita’ principale. 

Un caso non infrequente nell’Albo degli Agrotecnici ed 

Agrotecnici laureati, che vede l’iscrizione di diversi professionisti 

già in attività ma non iscritti ad alcun Albo, e dunque soggetti 

all’INPS (naturalisti, biotecnologi, ambientologi, zoonomi,  periti 

grandine e calamita’ naturali, fitopatologi, ecc.); naturale il fatto 

che, dopo qualche anno di iscrizione nell’Albo degli Agrotecnici e 

valutate le migliori prestazioni, questi professionisti volessero ivi 

trasferire interamente la loro precedente contribuzione 

https://www.agrotecnici.it/news/circolare_INPS_09-02-2026.pdf
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previdenziale. Ma l’INPS si è sempre opposta a questa richiesta 

tenendo gli ex-iscritti alla Gestione separata previdenzialmente 

“prigionieri”. 

 

Ieri perciò è stato il “giorno della liberazione”, quando la 

Circolare INPS n. 15/2026 ha dettato le regole per la 

ricongiunzione, l’atto conclusivo di un percorso indirizzato sul 

piano istituzionale il 21 novembre 2025, dal Ministro del Lavoro 

Marina CALDERONE che, con un “chiarimento ufficiale” 

aveva riconosciuto la possibilità di trasferire i contributi dalla 

Gestione Separata INPS alle Casse di previdenza professionali, 

esattamente come da anni chiedeva di fare il Collegio Nazionale 

degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. Un passaggio 

particolarmente atteso da numerosi iscritti alla Cassa 

AGROTECNICI/ENPAIA che, avendo svolto in precedenza 

attività professionale senza Albo, potranno ora ricongiungere la 

propria posizione contributiva in un’unica Gestione previdenziale, 

la migliore. 

 

La Circolare INPS n. 15/2026 specifica che la domanda di 

ricongiunzione dovrà essere presentata direttamente alla Cassa 

AGROTECNICI/ENPAIA, che assumerà il ruolo di “gestione 

accentrante”. Sarà quindi la Cassa a richiedere all’INPS il 

prospetto dei contributi versati, a determinare l’onere della 

ricongiunzione, a ricevere le somme trasferite e a costituire il 

montante previdenziale unico, destinato a rivalutarsi secondo le 

condizioni previste dalla previdenza professionale. 

 

Gli uffici della Cassa AGROTECNICI/ENPAIA sono già al 

lavoro per organizzare le procedure necessarie a far fronte al 

presumibile elevato numero di richieste, ciascuna delle quali 

richiederà una valutazione individuale approfondita. 

 

«Con questa circolare – dichiara il Presidente del Collegio 

Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, Roberto 

ORLANDI – si chiude finalmente una pagina controversa ed una 

ingiustizia lungamente patita da tanti professionisti, non solo 
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nostri, ma di tutti gli Albi. Se il nostro merito è quello di non 

essersi mai stancati di porre il problema e denunciare la 

situazione, il vero merito va dato al Ministro Marina 

CALDERONE, che ha dedicato tempo ed attenzione al problema 

assumendo e facendo assumere provvedimenti che miglioreranno 

concretamente la vita ed il futuro di migliaia di persone. Questa è 

la “buona politica” che sempre vorremmo vedere.” 

 

 

 

 

Roma, 10 febbraio 2026 


